
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 1653 del 9 giugno 2017 

Annullamento del Decreto 1300 del 9 maggio 2017 

“Contributi assegnati al Comune di Bondeno (FE) per l’intervento inserito nel 
Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali e relativo a: 

Piano Annuale Beni Culturali 2013-2014-2015-2016 – Allegato C1 – N° Ordine 2724 
Palazzo Mosti (Ambulatorio prelievi e centro ricreativo), Via Farini n.19 - Loc. 
Pilastri – Bondeno (FE); 

Liquidazione del II e III acconto della somma assegnata dal Piano 2013-2014-2015-
2016, rimodulata dopo il ribasso d’asta per €.125.530,89” 

Visti: 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.; 

- la L. R. n. 1 del 2005, recante “Norme in materia di protezione civile”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la 
dichiarazione dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a 
causa degli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 
04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 
27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è 
stato dichiarato lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno 
colpito il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, 
Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012; 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 
01.08.2012 n. 122, con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 
29 maggio 2012; 

- il D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con modificazioni dalla legge n. 21 
del 25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato al 31.12.2018 lo stato di 
emergenza relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 2016 recante in oggetto 
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” 
di modifica, tra l’altro, a decorrere dal 1 maggio 2016 della denominazione 
dell'Agenzia di protezione civile in “Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile”. 

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 
Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni 
di Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122. 

Richiamato il proprio decreto n. 1300 del 9 maggio 2017, con il quale sono stati 
liquidati al Comune di Bondeno € 125.530,89 a titolo di II° e III° acconto pari al 90% del 
finanziamento assegnato con Ordinanza n. 6/2017, rimodulato al netto del ribasso 
d’asta pari ad € 152.673,21 ed al netto degli acconti già erogati per la realizzazione 
dell’intervento 2724 come da oggetto riportato ed in esso dettagliato. 

Considerato che la suindicata liquidazione è stata disposta con decreto n. 1294 del 9 
maggio 2017 ed a cui è stato dato seguito il relativo pagamento della somma 
assegnata. 

Ritenuto pertanto necessario provvedere all’annullamento del decreto n. 1300 del 9 
maggio 2017 adottato per mero errore materiale. 

Tutto ciò richiamato e considerato 

DECRETA 

Per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di annullare il Decreto n. 1300 del 9 maggio 2017 e i provvedimenti in esso
contenuti.

Bologna, 
     Stefano Bonaccini 

     (firmato digitalmente) 


